	CONSORZIO

	ATO
RIFIUTI TRA I COMUNI DEL BACINO BA/2 

	VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA

	NUMERO D'ORDINE 6/2011
	
	Seduta del 28 novembre 2011


OGGETTO: Regolamento per la disciplina dei contratti - MODIFICA.
	L'anno duemilundici, il giorno ventotto del mese di novembre alle ore 0930, presso la Sala dell’Assessorato all’Economia del Comune di Bari in C.so Vittorio Emanuele n. 113, convocata con nota prot. n. 276346 del 23/11/2011 del Presidente del Consorzio, si è riunita l'Assemblea del Consorzio alla presenza dei seguenti rappresentanti dei Comuni:

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comune
	
	%
	Rappresentante
	Presente
	Assente

	1)
	Bari
	
	(49,0)
	Presidente
	GIANNINI  Giovanni
	SI
	

	2)
	Binetto
	
	(  0,7)
	Assess. delegato
	DE NINNO  Francesco
	SI
	

	3)
	Bitetto
	
	(  3,1)
	Assess. delegato
	RUTIGLIANO  Gennaro
	SI
	

	4)
	Bitonto
	
	(17,4)
	Assess. delegato
	RAGNO  Francesco
	SI
	

	5)
	Bitritto
	
	(  3,0)
	
	
	
	SI

	6)
	Giovinazzo
	
	(  6,2)
	V. Sindaco
	TEMPESTA  Pasquale
	SI
	

	7)
	Modugno
	
	(11,2)
	Assess. delegato
	SIGNORILE  Vito
	SI
	

	8)
	Palo del Colle
	
	(  6,5)
	V. Sindaco
	SIVILLI  Francesco
	SI
	

	9)
	Sannicandro di B.
	
	(  2,9)
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	Totale
	94,1
	5,9


Assiste alla seduta con funzioni di Segretario verbalizzante il Dott. Giuseppe A. PANUNZIO Dirigente Amministrativo del Consorzio, su delega del Dott. Mario D’Amelio, Segretario Generale del Comune di Bari.

Presiede l’avv. Giovanni GIANNINI.

Alle ore 9,30 Il Presidente del Consorzio constatato il numero legale degli intervenuti dichiara validamente aperta la seduta e li invita a deliberare sull’argomento all’ordine del giorno.
L’ASSEMBLEA DEL CONSORZIO
Premesso che in data 20 dicembre 2007 è stato costituito il Consorzio ATO Rifiuti tra i Comuni del Bacino BA/2. Soggetto dotato di personalità giuridica in osservanza e per gli effetti dell’art. 201 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 e s. m. i;
Considerato che ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. 267/2000, in adempimento dei principi fissati dalla legge il Consorzio adotta regolamenti nelle materie di propria competenza, e in particolare, per l’organizzazione il funzionamento degli organi, degli uffici e per l’esercizio delle funzioni;
Preso atto che il Consorzio con deliberazione assembleare n.14 del 26/09/2008 ha provveduto  ad adottare un regolamento per la disciplina dei contratti;
Considerato che si rende opportuno apportare alcune modifiche ed integrazioni al predetto Regolamento in relazione alle sopravvenute normative ed  alle esigenze del Consorzio;
Rilevato che tali modifiche attengono alla previsione di  “Forniture e servizi in economia”  ( nuovo Art.51)  in analogia a quanto già previsto (Art.39) per i “ Lavori”;
Preso atto che è stata elaborata nell’ambito della normativa vigente e  dello statuto, una proposta di modifica del Regolamento che disciplina la attività contrattuale dell’Ente;
Tutto ciò premesso l’Assemblea
Vista la deliberazione assembleare n.14 del 26/09/2008 avente ad oggetto: ”Approvazione del Regolamento per la disciplina dei contratti.”;
Visto l’articolo 89 del D. Lgs. 267/2000 che prevede la potestà regolamentare degli enti per quanto attiene l’ordinamento interno degli uffici e servizi;
Visti gli articoli 2, 5 e 6 del D. Lgs. 165/2001 che prevedono che le amministrazioni pubbliche definiscano le linee fondamentali di organizzazione degli uffici ispirandosi a criteri di funzionalità, flessibilità e trasparenza;
Visti gli artt. 1321 s.m.i. e 1470 s.m.i. Codice Civile;
Visto l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000;
Visto il D. Lgs.163/2006 e s.m.i.;
Visto il Regolamento di attuazione di cui al D.P.R. n.207/2010;
Visto il D. Lgs. 152/2006 e s.m. i., recante “Norme in materia ambientale”;
Visti gli artt. 10 e 12 dello Statuto del Consorzio ATO BA/2;

Acquisito il parere favorevole per quanto attiene la regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000 e dato atto che dalla presente deliberazione non derivano impegni sul bilancio di questo Consorzio;

con la seguente votazione numerica e per quote
	
	N.
	COMUNE
	Totale %

	Presenti e Votanti
	7
	Bari, Binetto, Bitetto, Bitonto, Giovinazzo, Modugno, Palo del Colle,
	94,1

	Assenti
	2
	Bitritto, Sannicandro di Bari
	5,9

	Astenuti
	///
	
	

	Favorevoli
	7
	Bari, Binetto, Bitetto, Bitonto, Bitritto, Giovinazzo, Palo del Colle, 
	94,1

	Contrari
	///
	
	


DELIBERA

1) Le premesse costituiscono parte integrante del presente dispositivo;
2) Modificare, per quanto in premessa citato,  il  Regolamento di disciplina dei contratti, integrandolo con l’art.51 denominato : “Forniture e servizi in economia” e modificando, di conseguenza, la denominazione del Titolo III in :” LAVORI, FORNITURE E SERVIZI IN ECONOMIA”;

3) Approvare, pertanto, Il Regolamento dei contratti che viene allegato al presente provvedimento,  per farne parte integrante e sostanziale, con le modifiche di cui al  precedente punto 2;
4) DICHIARARE il presente provvedimento, a voti unanimi espressi per alzata di mano  immediatamente eseguibile, stante  l’urgenza, ai sensi dell’art. 134, IV comma del T.U. del 18 agosto 2000 n. 267.
ALLEGATO
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEI CONTRATTI
TITOLO I
NORME GENERALI
Art. 1. Oggetto
1. Il presente regolamento disciplina, nell'ambito della legge e dello statuto, l'attività contrattuale del “CONSORZIO ATO RIFIUTI TRA I COMUNI DEL BACINO BA/2” relativamente agli appalti, alle compravendite, alla concessione dei pubblici servizi, alle forniture, ai trasporti, agli acquisti, agli affitti ed agli altri contratti strumentali al perseguimento dei fini dell'Ente.

 
ATTIVITÀ CAPO I
PREPARATORIE
Art. 2. Attività istruttoria, preparatoria e propositiva
1. L'espletamento delle attività istruttorie, propositive e preparatorie del contratto, appartiene al dirigente nella cui competenza rientra la gestione della materia costituente oggetto unico o prevalente dell'ipotizzato rapporto contrattuale.

2. Nel caso di prevalenza, si deve dare atto nella proposta dell'intervenuto concerto con il dirigente competente nella materia non prevalente.

3. La determina a contrattare contiene i pareri e gli elementi indicati ai sensi dell’art.49 del Testo unico sull’ordinamento degli enti locali, Dlgs. n. 267 del 18.08.2000.
Art. 3. Determina a contrattare
1. È competenza del Dirigente Responsabile assumere la determina a contrattare prevista dall'art. 192 del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 per gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, gli appalti e le concessioni di costruzione o di costruzione e gestione che siano previsti espressamente in atti fondamentali dell’Assemblea o che ne costituiscano mera esecuzione o che, comunque, rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni o servizi di competenza del Comitato Esecutivo. 

2. Compete al Dirigente Responsabile la determinazione di affidamento di incarichi professionali, di difesa legale, progettazione e collaudo e quant'altro attenga all’ordinaria amministrazione.

Art. 4. Forme di contrattazione
1. I contratti dai quali derivi un'entrata sono stipulati, di regola, a seguito di asta pubblica o pubblico incanto con le norme contenute nel titolo II Capo III, Sezione I del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 con il quale è stato approvato il regolamento per l'esecuzione della legge sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità dello Stato e successive modificazioni.

Art. 5. Pattuizioni generali
1. I contratti devono avere termine e durata certi e non sono suscettibili di rinnovo tacito. È escluso il pagamento degli interessi e provvigioni a favore di fornitori e imprenditori sulle somme da loro anticipate per la esecuzione del contratto, salvo diversa pattuizione preventiva.

2. Il sub-appalto è consentito solo nell'ambito delle norme in vigore.

3. È vietata la cessione del contratto.

Art. 6. Condizioni generali nei contratti per l'esecuzione di opere pubbliche
1. L'esecuzione di opere pubbliche è soggetta all'esatta osservanza di tutte le condizioni del capitolato generale per l'appalto di opere del Ministero dei Lavori Pubblici approvato con D.P.R. 16 luglio 1962 n. 1063 e successive modificazioni, che non siano incompatibili con le norme di questo regolamento.

Art. 7. Condizioni particolari dei contratti per l'esecuzione di opere pubbliche o l'acquisizione di beni e servizi
1. L'esecuzione delle opere in appalto nonchè le forniture di beni e servizi sono disciplinate da apposito capitolato speciale che contiene almeno i seguenti elementi:

a) oggetto del contratto;

b) descrizione delle opere con riferimento al progetto o alle forniture di beni e servizi con specifica della qualità, quantità o tipo di prestazione;

c) ammontare dell'appalto e modalità di pagamento;

d) documenti che fanno parte integrante del contratto;

e) cauzione d'importo pari almeno pari ad 1/20 del valore della prestazione indicato nel negozio;
f) tempo utile per dare adempimento a tutte le obbligazioni contrattuali o durata delle prestazioni continuative;

g) penalità in caso di ritardo o di altro tipo di inadempienza contrattuale;

h) forme di collaudo o riscontro di regolare esecuzione;

i) modalità per la definizione delle controversie.
Art. 8. Condizioni particolari dei contratti di concessione della gestione di pubblici servizi
1. I contratti di affidamento della gestione di servizi pubblici devono contenere, oltre agli elementi indicati nell'art. 7, anche clausole che disciplinino:

1 - 
l'esercizio da parte dell'Ente della facoltà di riscatto;

2 -
i casi di decadenza del concessionario;

3 - l'obbligo del concessionario di provvedere, per l'intero periodo della concessione, alla regolare manutenzione degli impianti utilizzati;

4 - i modi di vigilanza del ”CONSORZIO ATO RIFIUTI TRA I COMUNI DEL BACINO BA/2” sul funzionamento del servizio;

5 - 
l'entità ed il modo di corresponsione di quanto dovuto dal o al concessionario;

6 - 
le modalità di resa del servizio all'utenza, gli orari, il minimo delle attrezzature e di personale addetti al servizio stesso;

7 - l'obbligo di organizzare i rapporti con l'utenza in modo che alla bontà e puntualità del servizio corrispondano in via costante e senza eccezione alcuna, cortesia e considerazione dell'utente;

Art. 9. Clausole contrattuali predisposte
1. È condizione essenziale perchè possa essere presa in considerazione l'offerta fatta per concorrere alla conclusione del contratto le cui condizioni generali o speciali sono predisposte dall'ente in tutto o in parte, la contemporanea presentazione di una dichiarazione con la quale il titolare dell'offerta confermi di aver esaminato i documenti messi a disposizione dall'ente e di conoscere compiutamente tutte le condizioni del contratto ivi contenute.

Art. 10. Clausole contrattuali onerose
1. Nei contratti le cui condizioni generali sono predisposte dall'ente, debbono essere specificatamente approvate per iscritto dal contraente le clausole indicate nel secondo comma dell'art. 1341 del codice civile, salvo che la loro presenza non derivi da prescrizione di legge, di regolamento generale e locale e del capitolato generale di cui al precedente art. 6.

Art. 11. Arbitrato
1. Ogni qualvolta sia previsto il ricorso agli arbitri per la soluzione di alcune o di tutte le controversie nascenti dal contratto, deve essere precisato che gli arbitri sono chiamati ad operare secondo diritto e non quali amichevoli compositori.

Art. 12. Responsabilità
1. Ferma restando la responsabilità professionale del progettista, la compiutezza formale degli elaborati tecnici richiesti dalla legge ed il contenuto dei capitolati speciali, anche alla luce delle norme contenute nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 55 in data 10 gennaio 1991, ricadono sotto la responsabilità del dirigente del settore interessato o di chi lo sostituisce in caso di assenza ed impedimento.

2. La responsabilità dell'esattezza della previsione dei carichi fiscali che concorrono a formare il costo progettuale dell'opera ricade sul dirigente del settore ragioneria o su chi lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento. 
Art. 13. Contenuto della responsabilità d'appalto
1. Il responsabile della procedura d'appalto:

- cura che si provveda nei tempi più brevi ad attuare la procedura prescelta nella determinazione a contrattare per l'affidamento dell'opera o fornitura;

- provvede direttamente a tutti gli adempimenti prescritti, ivi compresi la pubblicità preventiva quando e come dovuta, la proposta al Dirigente Responsabile della lista delle imprese da invitare, la formazione del bando, la diramazione degli inviti.

Art. 14. Obbligo del contratto
1. Il verbale di aggiudicazione conseguente a gara formale non costituisce contratto quando sia stato espressamente precisato nel bando di gara.

 

CAPO II
STIPULAZIONE E GESTIONE

Art. 15. Forma dei contratti
1. I contratti possono essere stipulati nelle seguenti forme, da indicare nella determina a contrattare:

a) forma pubblica amministrativa;

b) scrittura privata;

c) a mezzo di corrispondenza secondo l'uso del commercio entro il limite di valore di Euro  5.000,00 IVA inclusa;

d) senza atto scritto per piccole spese di acquisto al minuto.

2. La stipula del contratto a mezzo di scrittura privata è ammessa quando:

- il contratto consegua a trattativa privata giusta le previsioni contenute nell'art. 17 del R.D. 18 novembre 1923 n. 2440;

- si tratti di contratti di locazione attivi o passivi, di concessione di beni demaniali;

- oggetto del contratto sia la prestazione d'opera anche intellettuale.

 
Art. 16. Stipulazione del contratto
1. Il dirigente che ha promosso la contrattazione comunica al soggetto interessato, entro il termine stabilito dall'avviso d'asta o dalla lettera d'invito e, comunque, non oltre 10 giorni dalla data del verbale di aggiudicazione, il giorno in cui dovrà procedersi alla stipulazione del contratto.

2. L'impresa aggiudicataria, se non accede nel termine stabilito alla stipulazione del contratto, salvo fatti giustificabili, decade dall'aggiudicazione.

3. Il dirigente di più alto livello della struttura fra le cui competenze rientra l'oggetto del contratto strumentale ai servizi gestiti, stipula il contratto subordinatamente agli adempimenti di cui alla legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modifiche, dandone immediata comunicazione scritta al Presidente.

Art. 17. Spese contrattuali
1. Tutte le spese di stipulazione e registrazione fiscale di qualsiasi atto contrattuale (contratti d’appalto, scritture private, atti aggiuntivi, convenzioni, disciplinari d’incarico, contratti d’opera, ecc.) sono sempre e comunque a totale carico della controparte ove non sia diversamente stabilito per legge o nella determina a contrattare o nel capitolato.
Art. 18. Rogito
1. Il Dirigente Responsabile roga, nell'esclusivo interesse dell'Ente, gli atti e contratti ai sensi di quanto previsto dall’art. 17, comma 68° della legge 15 maggio 1997, n. 127.

Art. 19. Gestione del contratto
1. Una volta stipulato il contratto, l'originale è depositato presso l'ufficio contratti. Questo ufficio provvede, entro i successivi cinque giorni, a trasmetterne copia al servizio che l'ha proposto affinchè ne curi la gestione nonchè ai servizi amministrativi e contabili interessati alla natura dello stesso per l'annotamento delle scadenze di pertinenza.

2. Per i contratti stipulati con atto pubblico, il servizio contratti provvede alla individuazione e registrazione di tutti i termini temporali delle obbligazioni attive e passive scaturenti dal contratto, alla loro rubricazione a seconda del servizio attivabile, alla loro segnalazione scritta, almeno 30 giorni prima dell'evento, ai singoli servizi compresa la ragioneria per quanto attiene agli aspetti finanziari e patrimoniali, al fine di un'efficace ed efficiente gestione dei contratti stessi. Per i contratti stipulati a scrittura privata provvede il dirigente intervenuto.

3. La gestione dinamica del contratto resta nella responsabilità dello specifico ufficio o del servizio che ha proposto la relativa determinazione a contrattare. Comporta la vigilanza sul regolare adempimento delle obbligazioni assunte dalla controparte e l'obbligo per il responsabile del servizio di attivare direttamente le clausole sanzionatorie previste nel contratto stesso qualora se ne realizzino i presupposti.

4. Il responsabile della gestione dinamica del contratto vigila anche sulla regolarità dell'esecuzione delle prestazioni d'opera intellettuali connesse al contratto stesso (direttore dei lavori, collaudatore e similari) provvedendo a che non si verifichino, fra l'altro, ritardi eccedenti quelli che per l'art. 40 del capitolato generale del Ministero dei lavori pubblici generano interessi passivi a carico dell'Ente, riferendo tempestivamente al Dirigente Responsabile nel caso si profilino ritardi interni alla struttura.

5. In ogni caso in cui si realizzino ritardi eccedenti quelli rientranti nel comma precedente, il dirigente riferisce subito al Dirigente Responsabile motivando sull'origine del ritardo e sull'attività di vigilanza e di impulso espletata.

Art. 20. Integrità del contratto
1. Non è consentito che siano date disposizioni da amministratori, dirigenti, direttori dei lavori intese a modificare od integrare il contenuto del contratto scritto e, se date, gli effetti non sono imputabili all'Ente. Si applicano in ogni caso le norme di cui all'art. 23 del D.L. 2 marzo 1989 n. 66 convertito con modificazioni in legge 24 aprile 1989 n. 144.

 
TITOLO II

PROCEDURE CONTRATTUALI
CAPO I

Art. 21. Bando per gare d’appalto

1. Tutte le gare d’appalto per lavori e opere pubbliche saranno esperite in conformità a quanto previsto dalle vigenti norme di legge e regolamentari a cura del Dirigente dell’Unità di Gestione Amministrativa -   responsabile del provvedimento - eventualmente sulla base degli atti tecnici predisposti dall’Unità di Gestione Tecnica ove proponente. Il Dirigente della Unità di Gestione Amministrativa provvederà a predisporre il bando e gli inviti alla gara, alle ammissioni delle ditte e alle successive procedure di gara. Il bando di gara dovrà prevedere le apposite penali per il superamento del termine dei lavori nella misura massima consentita dalla prevalente giurisprudenza.
Art. 22. Bando per gare di servizi e forniture

1. Tutte le gare d’appalto per servizi e forniture saranno esperite nel rispetto delle leggi e dei regolamenti anche della U.E. dal Dirigente dell’Unità di Gestione Amministrativa – responsabile del procedimento – che provvederà alla relativa pubblicità, a predisporre i bandi, gli inviti alla gara, alle ammissioni delle ditte e alle successive procedure di gara, eventualmente di concerto e l’Unità di Gestione Tecnica nel caso di forniture/servizi aventi peculiarità tecniche.
Art. 23. Domande di partecipazione alle gare 

1. I dati rilevanti ai fini dell’ammissione delle ditte a partecipare alle gare pubbliche, ove attestabili tramite apposite certificazioni amministrative, possono essere dimostrati a mezzo di dichiarazioni sostitutive rilasciate dall’ interessato con le modalità ed i requisiti di cui alle vigenti norme in materia statali e regionali.

2. Per favorire la speditezza e la trasparenza dell’azione amministrativa saranno redatte apposite schede tipo di autocertificazioni per ciascuna tipologia.

3. Tali schede tipo verranno approvate da ciascun Dirigente, per le materie di competenza, previo concerto con l’Unità di Gestione Amministrativo, al solo fine della uniformità delle stesse. In caso di mancato concerto occorrerà evidenziare il parere negativo del Dirigente.

4. Ove risultino significative violazioni delle norme sull’autocertificazione da parte dei dipendenti, si procederà all’avvio dei relativi procedimenti disciplinari, secondo le modalità e nei termini fissati dalle fonti normative e contrattuali.

5. I singoli uffici, competenti alla ricezione delle autocertificazioni, dovranno procedere a verifica sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive attraverso controlli a campione e nei casi in cui vi sia ragionevole dubbio circa il contenuto delle dichiarazioni medesime.

Art. 24. Approvazione elenco ditte

1. L’approvazione dell’elenco delle ditte da invitare alle gare ad evidenza pubblica è disposta dal competente Dirigente dell’Unità di Gestione Amministrativa Tecnica con proprio provvedimento motivato.
2. Le eventuali esclusioni saranno comunicate alle ditte escluse con le motivazioni dell’esclusione medesima a cura del suddetto Dirigente di settore.

Art. 25. Le Commissioni di gara

1. Qualora si proceda per pubblico incanto o per licitazione privata, tutte le funzioni che per legge spettano all’autorità che presiede la gara sono di competenza di un Dirigente, cui spetta anche la stipula del contratto.

2. La Presidenza delle commissioni di gara spetta al Dirigente competente per il servizio o intervento. In caso di vacanza, assenza o impedimento del suddetto responsabile del programma, servizio o intervento, le funzioni di Presidente sono attribuite ad altro Dirigente, tenuto conto dell’oggetto della gara e del contratto. Spetta al Dirigente Responsabile la nomina del Presidente di gara qualora il responsabile del programma, servizio o intervento non sia un Dirigente. Nei casi di aggiudicazione di gare sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa che richieda un complesso e talvolta specialistico lavoro della Commissione, la nomina della Commissione spetta comunque al Dirigente Responsabile, che potrà nominare anche esperti esterni, salve le competenze dirigenziali.

3. Il presidente della Commissione comunica al Dirigente dell’Unità di Gestione Amministrativa l’esito della gara e gli affida il verbale di gara e tutti gli atti inerenti, per le ulteriori procedure.

4. Qualora si proceda per trattativa privata mediante gara ufficiosa o informale di cui al successivo art. 26 all’apertura delle offerte presenziano il responsabile individuato ai sensi del precedente comma 2 ed altri due dipendenti dell’ufficio, uno dei quali svolge anche funzioni di segretario con compito di redigere il relativo verbale.

5. La Commissione dell’appalto concorso è nominata dal Dirigente Responsabile e composta nel modo seguente:

- il Dirigente di cui al precedente comma 2;

- 2 dipendenti di ruolo dell’ente scelti in relazione all’oggetto della gara,

- 1 o 2 eventuali esperti esterni, con competenza specifica e documentata;

6. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Art. 26. Sospensione della gara

1. Il Presidente della gara, prima dell’apertura delle offerte segrete, può riservarsi di sospendere la gara stessa qualora si presentino particolari questioni che necessitino di un approfondimento di ordine giuridico-procedurale ai fini del regolare prosieguo delle procedure stesse.

2. Sarà cura dello stesso Presidente comunicare la nuova data della gara.

Art. 27. Fase di aggiudicazione, certificazione a corredo delle offerte

1. In applicazione a quanto disposto dalla normativa vigente, statale e regionale, tutti i requisiti comprovabili tramite certificazioni amministrative, richiesti per l’aggiudicazione della gara sono temporaneamente sostituiti dalle dichiarazioni rese nelle forme previste per le autocertificazioni.

2. Gli schemi tipo di dichiarazioni verranno approvati dal Dirigente, per le materie di competenza.

In caso di mancato concerto occorrerà evidenziare il parere negativo del Dirigente.

3. Gli schemi tipo di dichiarazioni dovranno essere allegate alla lettera di invito che il Dirigente Responsabile del procedimento di gara redige ed invia alle ditte ammesse tenendo conto delle specifiche tecniche della singola gara.

4. Le certificazioni temporaneamente sostituite sono prodotte dal solo aggiudicatario, successivamente all’aggiudicazione nel termine fissato dal responsabile del procedimento.

5. I certificati concernenti i precedenti penali, i carichi pendenti dell’aggiudicatario nonché quelli relativi ai procedimenti di applicazione delle misure di prevenzione di cui alla normativa statale contro la mafia sono richiesti a cura del responsabile del procedimento in collaborazione con l’Ufficio Contratti.
Art. 28. Cessioni di contratto – Subappalto – Procedure antimafia
1. I contratti non possono essere ceduti a pena nullità.

2. Non è considerata cessione di contratto la novazione soggettiva di rapporto contrattuale conseguente alla trasformazione societaria dell’impresa controparte, purchè tale modifica non comporti mutamento delle persone fisiche legali rappresentanti della stessa.

3. L’autorizzazione a subappaltare è consentita solo nell’ambito e nei limiti della vigente legislazione.

4. Prima della stipulazione di ogni contratto o atto privato, si applicano le norme relative alla prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre grave forme di manifestazione di pericolosità sociale, previste dalle leggi dello Stato. La verifica dell’avvenuta acquisizione della suddetta certificazione fa carico al Dirigente che stipula il contratto di concerto con l’Ufficio Contratti.

Art. 29. Redazione e forme di stipulazione dei contratti

1. Tutti i contratti dell’Amministrazione saranno redatti per scritto e la loro stipulazione avverrà ai sensi delle relative norme in vigore.

2. Il rappresentante dell’Amministrazione, negli atti pubblici e privati, sarà il Dirigente responsabile del settore competente per materia.

Art. 30. Incarichi professionali
1. Le prestazioni professionali necessarie a garantire lo svolgimento dell’azione amministrativa dell’ente sono assicurate dal personale dipendente in possesso dei competenti profili professionali.

Nei casi di mancanza di tali profili o di impossibilità espressamente motivate, gli incarichi professionali sono attribuiti, su proposta del Dirigente del settore interessato, a professionisti in possesso dei requisiti di legge, dei necessari titoli ed abilitazioni professionali, nonché di corrispondente professionalità adeguatamente documentata ed esperienza nello specifico settore di intervento, inseriti in appositi elenchi.

Per l’affidamento di incarichi di relativi a servizi di ingegneria e architettura di importo fino a 100.000€ si fa rinvio all’apposito regolamento del Consorzio.

2. Tali elenchi, in cui sono inseriti i professionisti che ne facciano domanda nonché su proposta dell’ufficio interessato, ulteriori nominativi relativi a professionisti di chiara fama almeno a livello locale sono corredati dai “curricula”, trasmessi dagli interessati, anche previa richiesta dell’Ufficio, e/o da schede professionali predisposte dal Dirigente proponente.

3. Per l’iscrizione nell’elenco il ”CONSORZIO ATO RIFIUTI TRA I COMUNI DEL BACINO BA/2” attua le più opportune forme di pubblicità, anche periodiche, fra le quali l’avviso al pubblico su almeno due quotidiani locali, nonché la pubblicazione di detto avviso all’albo pretorio.

Le domande e l’allegata documentazione sono esaminate da una commissione di valutazione per l’accesso all’elenco, presieduta dal Dirigente dell’Area competente per materia cui è assegnata in originale la domanda stessa e composta da altri due membri scelti all’interno del settore proponente entro il termine di 45 giorni dal ricevimento della domanda.

Sulla base dell’istruttoria predisposta secondo le modalità di cui al comma precedente, il Dirigente con proprio atto approva l’elenco e dispone la cancellazione degli iscritti che:

- abbiano perso i requisiti nell’avviso;

- abbiano, senza giustificato motivo, rinunciato ad un incarico;

- non abbiano assolto con puntualità e diligenza gli incarichi precedenti.

Nel caso in cui l’incarico non sia stato assolto con puntualità e diligenza, il professionista non potrà essere reiscritto nell’elenco e prima che siano trascorsi dalla cancellazione almeno 2 anni elevati a 4 anni in casi di soccombenza nell’eventuale contenzioso.

4. I destinatari degli incarichi di cui al presente articolo sono i professionisti iscritti agli ordini e ai collegi professionali (architetti, ingegneri, avvocati, notai, dottori commercialisti, geologi, geometri, ragionieri e altri).

5. Il Dirigente provvederà ad affidare con propria determinazione il singolo incarico professionale ad un professionista iscritto nell’elenco di cui al precedente c. 1 del presente articolo sulla base dei seguenti criteri:

a) idoneità intrinseca del curriculum o della scheda professionale in esclusivo riferimento all’incarico da affidare;

b) evidente consequenzialità e complementarietà con altri incarichi aventi lo stesso oggetto.

Il Dirigente esprime la propria proposta tenendo conto della necessità di evitare il cumulo degli incarichi, tranne che in casi particolari ed eccezionali debitamente motivati; il Dirigente deve altresì tenere conto del criterio del più ampio avvicendamento possibile e del criterio di economicità. Ove la natura e la complessità degli incarichi da affidare lo consentano e vi sia al riguardo un adeguato numero di nominativi negli elenchi, potrà essere riservata a giovani professionisti, di età non superiore a 40 anni, una quota pari a 1/3 degli incarichi affidati in ciascun anno.

L’atto di affidamento dell’incarico deve indicare gli elementi giustificativi della scelta con menzione espressa della qualificazione, dell’esperienza professionale dell’incaricato oltre al compenso previsto, le modalità di pagamento, le forme di controllo sullo svolgimento dell’incarico affidato e il termine di esecuzione dell’incarico.

In occasione della formazione del consuntivo annuale ciascun Dirigente specificherà lo stato dei lavori relativi agli incarichi professionali affidati nel corso dell’anno precedente.

Gli onorari relativi agli incarichi vengono stabiliti sulla base delle tariffe professionali con applicazione delle riduzioni consentite dalla legge e qualora ciò venga espressamente richiesto, le relative notule devono riportare, a cura dell’interessato, il visto da parte dell’ordine di appartenenza. Nel caso di incarichi a ingegneri, architetti, geometri e ad altri professionisti le cui tariffe professionali sono assimilabili, il rimborso spese potrà avvenire solo a seguito di presentazione di idonea documentazione, fatta salva la possibilità di forfettizzazione delle stesse, se ammessa dalle vigenti disposizioni normative.

8. Le modalità dei rapporti con la struttura operativa dell’ente ai fini dello svolgimento dell’incarico devono essere concordate con il Dirigente che ha conferito l’incarico.

9. Sono fatte salve le procedure di affidamento previste dalla normativa vigente per quanto attiene gli incarichi di progettazione il cui importo stimato sia pari o superiore a 200.000 Ecu.

10. Copia del registro degli incarichi professionali dovrà essere inviata trimestralmente all’Area Gestione amministrativa - Ufficio Contratti del Consorzio che dovrà evidenziare ai dirigenti interessati, e per conoscenza al Comitato Esecutivo, i casi in cui il medesimo professionista abbia ricevuto incarichi da Settori diversi.

Art. 32. Convenzioni per servizi

1. Il ricorso a servizi esterni è effettuato, ove possibile con criterio di rotazione, utilizzando appositi elenchi tenuti dall' ufficio competente per materia contenenti i nominativi delle ditte, anche individuali. Detti elenchi, cui dovrà essere data idonea pubblicizzazione presso la cittadinanza, sono istituiti ed aggiornati, con Determinazione Dirigenziale del Dirigente competente per materia, sulla base delle domande pervenute ed entro il termine di 45 giorni dal ricevimento delle stesse. Copia degli elenchi viene pubblicata sul sito internet del “Consorzio”, non appena istituito, che ne curerà l'inserimento su supporto informatico ai fini della piena visibilità degli stessi.

2. È iscritto negli elenchi chi ne faccia domanda purchè sia in grado di documentare il possesso di adeguata professionalità e/o precedenti esperienze di lavoro presso enti pubblici o privati nelle materie di specifico interesse.

3. Gli elenchi sono pubblici, consultabili e su richiesta ne sarà rilasciata copia previo pagamento del costo.

4. Alle convenzioni di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di cui al comma 5 dell’articolo precedente con particolare riferimento all’idoneità della ditta medesima a svolgere il lavoro oggetto di affidamento in considerazione della sua complessità e delle dimensioni.

5. Le modalità dei rapporti con la struttura operativa dell’Ente ai fini dello svolgimento del servizio devono essere concordate con il Dirigente che ha conferito l’incarico.

Art. 33. Incarichi per alta professionalità

1. Nel caso di necessità di ricorrere ad incarichi professionali ad esperti di provata competenza ed elevata specifica professionalità ancorchè non sia prevista dalla normativa vigente la costituzione di specifici ordini o collegi (informatici, sociologi, economisti ed altri), e per esigenze cui non è possibile far fronte con personale di servizio, su proposta del dirigente competente per materia, gli stessi possono essere affidati determinando preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione ai sensi di quanto previsto dall’art. 7, c.6, del D.Lgs. 29/93 e successive modificazioni.

2. In tali casi gli esperti nominati dovranno essere in possesso di specifico titolo di studio e di adeguato curriculum professionale.

3. La liquidazione dell’incarico avverrà sulla base di una attestazione di congruità della spesa effettuata dal Dirigente competente in relazione alla natura, oggetto e durata dell’incarico.

Art. 34. Modalità di scelta del contraente nella trattativa privata

1. Si procede alla stipulazione dei contratti a trattativa privata ai sensi del R.D. n. 827/24 e successive modifiche e integrazioni nei casi di affidamento lavori o forniture di beni:

a) quando gli incanti e le licitazioni siano andate deserte o si abbiano fondate prove per ritenere che ove si sperimentassero andrebbero deserte;

b) per l’acquisto di cose la cui produzione è garantita da privativa industriale, o per la cui natura non è possibile promuovere il concorso di pubbliche offerte;

c) quando trattasi di acquisto di macchine, strumenti od oggetti di precisione che una sola ditta può fornire con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti;

d) quando di debbano prendere in affitto locali destinati a servizi governativi;

e) quando l’urgenza dei lavori, acquisti, trasporti e forniture sia tale da non consentire l’indugio degli incanti o della licitazione;

f) e in genere in ogni altro caso in cui ricorrono speciali ed eccezionali circostanze per le quali non possano essere utilmente seguite le forme degli artt. da 37 a 40 del Regolamento 827/24.

2. L’affidamento di appalti a trattativa privata avviene mediante gara informale.

3. La trattativa diretta è consentita solo nei casi espressamente previsti dalla legge o per urgenze derivanti da fatti imprevedibili.

Art. 35. Competenze dei settori e dei servizi

1. All’Unità di Gestione Amministrativa sotto il coordinamento del competente Dirigente di competono le seguenti mansioni, in ordine ai contratti in forma pubblica amministrativa:
a) redigere l’atto da stipularsi, conformemente allo schema approvato con la delibera a contrattare;

b) predisporre tutto quanto necessario per definire la data per la stipulazione del contratto con i vari soggetti a ciò tenuti;

c) farsi carico che la ditta abbia versato all’Economo l’importo delle spese contrattuali e di registrazione fiscale, che sia stata costituita la cauzione definitiva e che sia espletata tutta la procedura antimafia;

d) mettere a repertorio l’atto stipulato;

e) provvedere alla registrazione degli atti debitamente bollati;

f) trasmettere l’atto regolarmente registrato alla ditta;

g) comunicare all’Ufficio Imposte le notizie di rito;

h) trasmettere una copia fotostatica conforme all’originale in carta semplice al Settore di

competenza;

i) restituire alla ditta la cauzione definitiva a lavori, o a forniture, ultimati, previo nulla osta da parte

del Settore competente;

j) effettuare i conteggi per i diritti di segreteria;

k) comunicare agli organi competenti, ai sensi di legge, qualsivoglia comunicazione inerente i

contratti stipulati e posti a repertorio.
2. All’Economo competono le seguente mansioni:
a) introitare l’importo delle spese contrattuali;

b) consegnare, previa regolare richiesta, all’Ufficio Contratti le marche da bollo necessarie per

legalizzare l’atto e gli importi per la registrazione;

c) registrare gli introiti dei diritti di segreteria.

3. Al settore competente in ordine alla materia del contratto, competono le seguenti mansioni:

a) la predisposizione dello schema di contratto da sottoporre all’approvazione dei competenti organi ai sensi dell’art. 56 della legge 142/90;

b) redigere gli stati di avanzamento lavori, ed i conseguenti certificati di pagamento nonché tutta

l’altra documentazione necessaria;

c) redigere, predisponendo la conseguente proposta ed il relativo schema deliberativo;

d) predisporre gli atti concernenti la eventuale richiesta di anticipazione sull’importo contrattuale.

4. Al Settore Finanziario competono tutte le operazioni inerenti il finanziamento e i pagamenti.

Art. 36. Scritture private – Competenze Settori e Servizi

1. Le scritture private in genere, le convenzioni, i disciplinari d’incarico, i contratti di comodato, i contratti di cottimo, i contratti d’opera e le locazioni vengono redatti per iscritto e stipulati sotto forma di scrittura privata.

Ai suddetti uffici competono tutti gli adempimenti di gestione e attuazione contrattuale previsti per legge.

Al Settore Finanziario competono tutte le operazioni concernenti i finanziamenti ed i pagamenti derivanti dall’atto di cui si tratta in collaborazione con il settore competente per materia.

Art. 37. Albo dei fornitori dell’Ente

1. È istituito l’Albo dei fornitori dell’Ente (limitatamente alle forniture di beni e servizi), costituito da un elenco di ditte iscritte presso il registro ditte tenuto dalla Camera di Commercio.

2. L’albo deve contenere tutti i nominativi delle imprese di fiducia da cui attingere per completare gli elenchi di quelle che hanno fatto istanza alle gare e per gli affidamenti a trattativa privata, su proposta del Dirigente dell’Unità di Gestione Amministrativa, che devono uniformarsi ove possibile al criterio dell’alternanza.

3. Il Dirigente dell’Unità di Gestione Amministrativa deve elaborare la proposta di delibera avente ad oggetto l’avviso pubblico nel quale sono precisati i requisiti che le imprese devono avere per poter ottenere l’iscrizione. Sulla base delle domande pervenute il medesimo elabora altresì la proposta di delibera sulla base della quale è formato l’Albo dei fornitori.

4. Successivamente l’Albo deve essere aggiornato con provvedimento istruito dal dell’Unità di Gestione Amministrativa entro il termine di 45 giorni dal ricevimento delle domande.

5. Sarà altresì proposta la cancellazione dell’Albo per l’impresa che non ha partecipato a nessuna gara su cinque inviti consecutivi, che ha un contenzioso giudiziale con l’Ente oppure che a seguito di relazione congruamente motivata dal Dirigente o responsabile del competente settore non è da considerarsi più di fiducia.

6. L’albo è pubblico e consultabile.

7. Nelle trattative private esperite previa gara ufficiosa il numero delle ditte potrà essere opportunamente integrato dal Responsabile del Settore, qualora nell’Albo dei fornitori dell’Ente non risultino iscritte almeno tre ditte.

L’integrazione dovrà avvenire con ditte in possesso dei requisiti richiesti per l’iscrizione all’Albo di cui al presente articolo.

Art. 38. Termini per la firma del Contratto ed ultimazione lavori

1. In esecuzione a quanto previsto dall’art. 109 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 “Regolamento di attuazione della L. 11 febbraio 1994, n. 109 legge quadro in materia di lavori pubblici e successive modificazioni” la firma dei contratto dovrà avvenire entro 60 giorni dalla data di esecutività della determinazione dirigenziale di approvazione degli esiti di gara o di affidamento di lavori o forniture, nel caso di procedimento ad evidenza pubblica, ed entro 30 giorni dalla comunicazione di accettazione dell’offerta, nel caso di trattativa privata e di cottimo fiduciario, salvo che nella stessa determinazione di affidamento del lavoro o fornitura sia fissato espressamente un termine diverso.

2. Nel caso di mancato rispetto del termine previsto per la firma del contratto l’Amministrazione avrà facoltà, giusta l’art. 332 della L. 20.3.1865 n. 2248, allegato F, di revocare l’aggiudicazione con atto espresso del Dirigente firmatario della stessa ed esperire l’azione di rimborso spese e risarcimento danni.

3. Le proroghe per l’ultimazione dei lavori possono essere concesse, dal dirigente competente, solo ed esclusivamente per giustificazioni oggettive e documentate.
TITOLO III

LAVORI, FORNITURE E SERVIZI IN ECONOMIA

Art. 39. Procedure dei lavori in economia

Sono eseguiti in economia, nel rispetto delle norme contenute nel decreto del  24 febbraio 2005 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, i seguenti lavori:

a) lavori di manutenzione, adattamento, riparazione e realizzazione di opere e/o impianti quando l'esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile realizzarle con le forme e le procedure previste all’articolo 125D.lgs.163/2006; 

b) manutenzione di opere e di impianti di importo non superiore a 50.000 euro;

c) interventi non programmabili per la sicurezza, nonchè quelli destinati a scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, a danno dell'igiene e salute pubblica o del patrimonio storico, artistico e culturale;      

d) lavori per i quali siano stati esperiti infruttuosamente i pubblici incanti o le licitazioni o le trattative private e non possa essere differita l'esecuzione;

e) lavori necessari per la compilazione di progetti;

f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno dell'appaltatore inadempiente, quando vi è necessità ed urgenza di completare i lavori.

Art. 40. Modo di esecuzione dei lavori

I lavori in economia si possono eseguire:

a) in amministrazione diretta, con il limite di importo di 50.000 euro, con esclusione dell'I.V.A.;

b) per cottimo, con il limite di importo di 200.000 euro, con esclusione dell'I.V.A.

Art. 41. Lavori in economia mediante amministrazione diretta

Quando i lavori vengono eseguiti con il sistema dell'amministrazione diretta, il responsabile del procedimento organizza ed esegue gli stessi per mezzo di personale dipendente. Il responsabile del procedimento provvede altresì all'acquisto dei materiali ed all'eventuale noleggio dei mezzi necessari per la realizzazione dell'opera.

Art. 42. Lavori mediante cottimo

L'affidamento di lavori mediante cottimo fiduciario è preceduto da indagini di mercato fra almeno cinque imprese ai sensi dell'art. 78 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554; per i lavori di importo inferiore a 20.000 euro, si può procedere ad affidamento diretto senza la previa escussione di cinque ditte. L'atto di cottimo deve indicare:

a) l'elenco dei lavori e delle somministrazioni; 

b) prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l'importo di quelle a corpo;

c) le condizioni e il tempo di esecuzione;

d) le modalità di pagamento;

e) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista ai sensi dell'art. 120 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

f) le eventuali garanzie.

Il contratto di cottimo si perfeziona con l'acquisizione agli atti della lettera d'offerta o preventivo contenente gli elementi sopraelencati, inviati all'Amministrazione e la stipula di apposito contratto in forma pubblica amministrativa o mediante scrittura privata autenticata. Gli affidamenti tramite cottimo sono soggetti alle forme di pubblicità e comunicazione di cui all'art. 144, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Art. 43. Perizia suppletiva

Ove, durante l'esecuzione dei lavori in economia, la somma presunta si rilevi insufficiente, il responsabile del procedimento presenta una perizia suppletiva, per chiedere l'autorizzazione sull'eccedenza di spesa.

I nuovi prezzi vengono determinati ragguagliandoli ad altri simili previsti nella perizia dei lavori oppure ricavandoli da nuove analisi.

In nessun caso la spesa complessiva può superare quella debitamente autorizzata nei limiti di 200.000 €

Art. 44. Liquidazione dei lavori eseguiti in amministrazione diretta

La liquidazione dei lavori eseguiti in amministrazione diretta è effettuata con atto di liquidazione del responsabile del servizio, sulla base della documentazione prodotta dal direttore dei lavori. In particolare, la liquidazione delle forniture di materiali, mezzi d'opera, noli, ecc. avviene sulla base di fatture presentate dai creditori, unitamente all'ordine di fornitura.
Art. 45. Liquidazione dei lavori effettuati mediante cottimo

I lavori sono liquidati dal dirigente responsabile del servizio, in base al conto finale e al certificato di regolare esecuzione redatto dal direttore dei lavori o dal tecnico incaricato. Per lavori d'importo superiore a 50.000 euro, è facoltà del “CONSORZIO ATO RIFIUTI TRA I COMUNI DEL BACINO BA/2” disporre, dietro richiesta dell'impresa, pagamenti in corso d'opera a fronte di stati d'avanzamento realizzati e certificati dal direttore dei lavori. È vietata la corresponsione di acconti.

Il certificato di regolare esecuzione deve indicare i dati relativi a:

a) le date di inizio e fine lavori;

b) le eventuali perizie suppletive;

c) le eventuali proroghe autorizzate;

d) le assicurazioni degli operai;

e) gli eventuali infortuni;

f) gli eventuali pagamenti in corso d'opera;

g) lo stato finale ed il credito dell'impresa;

h) l'attestazione di regolare esecuzione.

Il conto finale dei lavori fino a 20.000 euro=I.V.A. esclusa, che non abbiano richiesto modalità esecutive di particolare complessità, può essere redatto a tergo della fattura dal direttore dei lavori con l'attestazione della regolare esecuzione delle prestazioni e dell'osservanza dei punti di cui alle lettere a), d) e g) del presente articolo.

La liquidazione degli interventi di manutenzione, di importo fino a 2.500,00 euro, viene effettuata dal dirigente responsabile del servizio, sulla base della fattura e del foglio di effettuato intervento debitamente firmato dal responsabile del servizio manutenzione che ne attesta la regolare esecuzione.

Art. 46. Collaudo dei lavori

Il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione ai sensi di quanto disposto dall'art. 28, comma 3, della legge 11 febbraio 1994, n. 109.

Art. 47. Lavori d'urgenza

Nei casi in cui l'esecuzione dei lavori in economia è determinata dalla necessità di provvedere d'urgenza, questa deve risultare da un verbale in cui sono indicati i motivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno provocato ed i lavori necessari per rimuoverlo.

Il verbale è compilato dal responsabile del procedimento o da tecnico all'uopo incaricato. Il verbale è trasmesso con una perizia estimativa alla stazione appaltante per la copertura della spesa e l'autorizzazione dei lavori.

Art. 48. Provvedimenti nei casi di somma urgenza

In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, colui che si reca prima sul luogo, o il responsabile del procedimento o il tecnico incaricato, può disporre, contemporaneamente alla redazione del verbale di cui all'articolo precedente, l'immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 200.000 euro o comunque di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità.

L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad una o piu' imprese individuate dal responsabile del procedimento o dal tecnico da questi incaricato.

Il prezzo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di preventivo accordo si procede con il metodo previsto all'art. 136, comma 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Il responsabile del procedimento od il tecnico incaricato compila, entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione dei lavori, una perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione dei lavori.

Qualora un'opera o un lavoro intrapreso per motivi di somma urgenza non riporti l'approvazione del competente organo della stazione appaltante, si procede alla liquidazione delle spese relative alla parte dell'opera o dei lavori realizzati.

Art. 49. Garanzie

Le imprese affidatarie sono di norma esonerate dalla costituzione della garanzia fidejussoria a fronte degli obblighi da assumere con stipula del contratto per gli appalti di importo inferiore a 10.329,14 euro.

Art. 50. Inadempimenti

Nel caso di inadempienza per fatti imputabili al soggetto o all'impresa cui è stata affidata l'esecuzione dei lavori, di cui al presente provvedimento, si applicano le penali stabilite nell'atto o lettera d'ordinazione. Inoltre l'Amministrazione dopo formale ingiunzione, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, rimasta senza esito, può disporre l'esecuzione di tutto o parte del lavoro a spese del soggetto o dell'impresa, salvo l'esercizio, da parte dell'Amministrazione, dell'azione per il risanamento del danno derivante dall'inadempienza. Nel caso d'inadempimento grave, l'Amministrazione può, previa denuncia scritta, procedere alla risoluzione del contratto, salvo il risarcimento dei danni subiti.
Art. 51. Forniture e servizi in economia

Sono eseguibili in economia, le forniture e i servizi, in conformità a quanto previsto dall’art. 125 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m., come integrato dal Regolamento di attuazione di cui al D.P.R. n. 207/2010.

L'acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa per soddisfare le specifiche esigenze del Consorzio ATO Rifiuti tra i Comuni del Bacino BA/2, in relazione agli oggetti individuati nel presente regolamento ed entro i limiti di importo individuati dall’articolo 125 del D.Lgs. n. 163/2006, pari ad €. 193.000, oltre iva per singola voce di spesa.

Le specifiche esigenze del Consorzio sono legate alla necessità di approvvigionamento di beni  e prestazioni per il corretto funzionamento dell’Ente e/o per l’effettuazione dei servizi di igiene urbana dei singoli Comuni facenti parte dell’Ambito territoriale ottimale BA/2.
Sono inoltre eseguibili in economia le forniture e servizi nelle seguenti ipotesi, qualunque sia l’importo:

a) a causa di  risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto; 
b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile imporne l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo; 
c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria; 
d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale. 

Le procedure di acquisto in economia di beni e servizi non sono sottoposte agli obblighi di pubblicità e di

comunicazione previsti dall’articolo 124 del codice per gli altri appalti di servizi e forniture sotto soglia.

Il Consorzio assicura,  comunque, che le procedure in economia avvengano nel rispetto del principio della massima trasparenza, contemperando altresì l’efficienza dell’azione amministrativa con i principi di parità di trattamento, non discriminazione e concorrenza tra gli operatori economici.

I soggetti da consultare, nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento, ai sensi dell’articolo 125, comma 11, del codice, sono individuati sulla base di indagini di mercato, ovvero tramite elenchi aperti di operatori economici , eventualmente acquisite dai singoli comuni ovvero da altre stazioni appaltanti giusta quanto disposto dall’art.332 n.4 del D.P.R. n. 207/2010.

Per tutto quanto non espressamente specificato, si fa riferimento a quanto previsto nell’articolo 125 del Codice degli appalti  e s.m. e i. e nel Regolamento di Attuazione del Codice.

______________________________________________________________________________________

Approvato e sottoscritto.


          IL PRESIDENTE






    IL SEGRETARIO

             f.to Avv. Giovanni GIANNINI                                                       f.to  Dott. Giuseppe A. PANUNZIO


________________________ 




_____________________________

______________________________________________________________________________________

Si attesta di aver espresso parere favorevole ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. n.267/2000, sotto il profilo della regolarità tecnica sulla proposta, relativa alla presente deliberazione.

   Il Dirigente










f.to Dott. Giuseppe A. PANUNZIO
Si attesta di aver espresso parere favorevole ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. n.267/2000, sotto il profilo della regolarità contabile sulla proposta, relativa alla presente deliberazione.

   Il Dirigente










     Dott. Giuseppe A. PANUNZIO
______________________________________________________________________________________

Il Segretario dell’Assemblea,

A T T E S T A

· Che copia autentica delle presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio del Consorzio, in data 16/12/2011 e vi resterà per quindici giorni consecutivi;

· Che copia autentica della presente deliberazione è stata trasmessa in data 16/12/2011 ai Comuni costituenti il Consorzio, per essere affissa ai rispettivi Albi Pretori “on line” per quindici giorni consecutivi.

Il Segretario dell’Assemblea

f.to Dott. Giuseppe A. PANUNZIO
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